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Tnt\ó&t\\\ iti R o t f i n n o Vivace dibattito alla Pisana 
I angelici in ivcgiuiic d o p^ le ^ 1 ^ 0 ^ registrate 
II pentapartito resiste. Respinte le mozioni di sfiducia Pds e Msi 
Requisiti dalla magistratura i nastri che accusano l'assessore al demanio 

La giunta Gigli si assolve 
«Il caso Lucali non ci tocca» 
La giunta regionale fa muro. Il caso Lucari è un «fat
to personale». L'assessore al demanio, «scoperto» 
dalle registrazioni, per la questione delle presunte 
tangenti, è l'unico a pagare, almeno politicamente. 
La giunta, il suo presidente Gigli, de, si dissocia e tira 
dritto. Il consiglio accoglie le dimissioni di Lucari 
(l'interim affidato a Tuffi). Non passano le mozioni 
di sfiducia presentate da Pds e Msi. 

FABIO LUPPINO 

WÈ Scaricato da tutti. Dalla 
de, che improvvisamente l'ha 
sentito troppo ingombrante. 
Dal Psi che per bocca del ca
pogruppo Bruno Landi ha latto 
sapere che avrebbe voluto di
missionarlo molto prima, ap
punto per evitare i fastidi di og
gi. Dal Pri, che almeno in am
bilo laziale non sembra anco
ra aver digerito la lezione del 
segretario nazionale Giorgio 
La Malfa, su un certo modo di 
essere repubblicani. Arnaldo 
Lucan. si e dimesso, o qualcu
no lo ha spinto a farlo, E per 
questo la giunta a guida Gigli 
non si sente coinvolta dallo 
scandalo. -Affari suoi», «non ci 
sentiamo affatto colpevoli». 
Nemmeno Gigli 6 sfiorato dal 
dubbio, lui, che in marzo, dife
se la revoca del «discusso» ap
palto delle pulizie, voluta da 
Lucari. -Sono due coso diver
se», risponde nervoso il presi
dente della giunta. Un modo 
come un altro perdire: noi non 
ce ne andiamo. E rispondere 
alle due mozioni, una del Pds, 
firmata anche dalla antiproibi
zionista Vanna Barenghi, l'al
tra del Msi, in cui si chiedevano 
le dimissioni in blocco della 
giunta e l'istituzione di una 
commissioni- d'inchiesta. Lu
cari, ancora ieri, ovviamente 
assente dalla seduta del consi
glio regionale, non ha smenti
to nulla del contenuto del na

stro registrato che lo accusa di 
aver chiesto 40 milioni a una 
ditta di pulizie che esigeva il 
pagamento di fatture arretrate. 
«La serena decisione di dimet
termi - ha scritto l'ex assessore 
al demanio e patrimonio in 
una lettera - non mi ha impe
dito di compiere una analisi 
amministrativa sui dati richia
mati in questa conversazione, 
che salta fuori ad un anno di 
distanza dalla data presunta di 
registrazione. Sono in grado di 
affermare che dalla analisi 
compiuta emerge che tutte le 
Iatture afferenti a ditte impe
gnate nella proroga del servi
zio di pulizie sono state rego
larmente pagate nei tempi e 
con le modalità usuali dell'as
sessorato e comunque non ap
pena sulle stesse è intervenuto 
il visto del commissario di go
verno». 

Una storia torbida, che chiu
de, almeno per ora, l'impres
sionante catena di «flagranza 
di tangente» scoperta a Roma 
negli ultimi sei mesi. Tutti o 
quasi i personaggi coinvolti so
no della de. «Sono cose che 
succedono quando si ha il po
tere - commenta seralico il 
consigliere regionale scudo-
crociato Raniero benedetto -
Se io ho la patente e guido 
l'automobile rischio sempre di 
avere un incidente. Se non gui
do sto sicuro». Potenza de. Be-

L'opposizione incalza 
«Lo hanno difeso 
devono andare via» 

Arnaldo Lucari con il cardinal Ruini e Potilo Salano. In alto, Rodolfo Gigli 

/ 

nedetto, proprio nel giorno 
dello scandalo, è stato ricoo
ptato nella maggioranza del 
suo partito e promosso vice
segretario nel Lazio. «Non sia
mo noi che criminalizziamo la 
giunta. E lo stesso Lucari a far
lo - ha detto Vanna Barenghi 
in consiglio, la consigliera anti
proibizionista a cui si e rivolta 
la donna della ditta di pulizie 
che ha avuto a che fare con 
l'assessore al patrimonio - È 
lui stesso che si sorprende in 
quella conversazipne per il fat
to che quella dfcta, gyia.^vcva 
ancora mosso, Interessi politici. 
Oggi, voi, avete furore, rabbia, 
per il povero, stollo, rozzo, im
provvido, Lucari. Ma come po

trebbe un semplice Lucari fare 
da solo? Lui ha una colpa di 
più: di essere scarsamente in
telligente in questo consiglio 
regionale che ricorda blob, 
un'immensa, immonda, polti
glia. Non credo possa rimane
re in questo consesso». La «mi
seria morale» di cui ha parlato 
il consigliere Pds Lionello Co
sentino. Ma niente, la giunta 
ha fatto muro di gomma e si è 
spostata un centimetro pio in 
la della bufera. E a dargli una , 
mano ci ha pensalo l'assesso
re comunale de al piano rego
latore, Antonio' Gerace, uno 
che se ne intende, che ha ri
spolverato la teoria degli «in
cappucciati- che lavorerebbe

ro contro il suo partito. «In que
sto periodo - ha detto l'asses
sore - ci sono molte persone 
in tutti i partiti che debbono 
candidarsi ed anche molti pro
fessionisti che potrebbero dare 
fastidio». 

La magistratura ha deciso di 
acquisire questo nuovo ele
mento all'inchiesta sullo scan
dalo degli appalti delle pulizie. 
Sequestrato il nastro in posses
so di Repubblica e. Il redattore 
estensore dell'articolo sulla 
conversazione e stato convo
cato in qualità di teste stamatti
na dal sostituto procuratore 
Luigi De Ficchy. Non è escluso 
che altri elementi possano cor
redare questa inchiesta. 

IM Nel giorno dello «scanda
lo», uno dei due giornali che 
l'hanno sollevato si è premura
lo di tacitare l'opposizione. 
«Chi mira nel mucchio alza sol
tanto polveroni», titolava ieri 
uno corsivo apparso sulla pri
ma pagina di cronaca di Re
pubblica. Obiettivo il Pds, che 
ha chiesto, oltre a quelle di Lu
cari, le dimissioni di tutta la 
giunta. «Che brutto metodo, 
questo, di saltare sul primo tre
no che passa e di tentare di im
padronirsi dei comandi - ri
portava il corsivo - Un metodo 
che alza polveroni e cortine fu
mogene, dentro le quali anche 
chi e accusato di banalissimi 
reati ha la possibilità di trasfor
marsi in vittima dì macchina
zioni politiche». «Un assessore 
regionale, quasi certamente 
Lucari democristiano ha inta
scato una tangente e TRcpub-
blica se la prende in modo in
sopportabilmente sprezzante 
con il Pds che chiede le dimis
sioni della giunta - replica Gof
fredo Bottini, presidente del 
comitato federale della Quer
cia - Siamo al paradosso». 

Il corsivo alla Pisana ha de
stato parecchi stupori. Di tutto 
il Pds, ma anche di Vanna Ba
renghi, la consigliera che infor
mando il giornale di Scalfan e 
Il Manifesto gli ha consentilo lo 
scoop. «E cosa dovevamo fa
re», ha commentato di prima 
mattina visibilmente infastidita 

per questa e per altre cose ri
portate da Repubblica. 

«Noi non chiediamo a Gigli 
di andarsene per gli "errori" 
commessi da un suo assessore 
- dice il segretario regionale 
Pds. Antonello Falomi - Noi di
ciamo che quegli "errori" sono 
stati più volte denunciati e più 
volte coperti da Gigli e dalla 
sua maggioranza. Nel marzo 
scorso abbiamo chiesto, sulla 
basa di una circostanziata de
nuncia di irregolarità ammini
strative, la revoca dell'assesso
re Lucari, ma la maggioranza 
lo aveva compattamente dife
so, fn questo quadro chiedere 
che Gigli e la sua giunta si di
mettano non mi pare affatto né 
un atto di demagogia né un vo
ler alzare polveroni». . 

Insomma, il Pds si sente 
chiamato in causa un po' trop
po a sproposito. «Noi non spa
riamo affatto sul mucchio a 
proposito della corruzione. 
Non saliamo strumentalmente 
su nessun treno. Tanto meno 
quello messo in moto da un 
quotidiano. Siamo un grande 
partito politico - dice ancora 
Bottini - . Certe farsi del corsivo 
polemico di Repubblica, inve
ce, hanno una inquietante 
consonanza con le dichiara
zioni de) democristiano'Gigli, 
che difende naturalmente la 
sua giunta e il sistema di pote
re del suo partito». 

li 

Consiglio comunale sui soggiorni anziani gestiti dall'assessore ciellino 
dopo il rappòrto del segretario generale. Pds, Pri, Verdi: «Fermatelo» 

Di scena i milioni facili di Azzaro 
Azzaro in difficoltà, al centro di un consiglio comu
nale fiume per la seconda volta in un anno e mezzo. 
Questa volta le accuse, partite dal rapporto del se
gretario comunale sulle vacanze degli anziani del 
'90, parlano di favoritismo nella scelta degli alberghi 
e carte sparite negli uffici. In attesa dell'inchiesta 
della magistratura Pds e Verdi chiedono a Carrara di 
sospendergli la delega. Il Pri: «Si deve dimettere». 

RACHM.B OONNILLI 

»*• L'assessore ai servizi so
ciali più contestato d'Italia ri
schia di scivolare sulla classica 
buccia di banana. Non sui 
centri d'accoglienza che anco
ra non partono nel città croce
via dell'immigrazione, non sui 
nomadi sballottati da un cam
po all'altro e neppure sui ritar
di nel finanziamento ai servizi 
antidroga. Sulle vacanze degli 
anziani dell'anno scorso. Ieri 
solo su questo Azzaro ha im
piegato più d'un'ora per difen
dersi dai risultati dell'indagine 
del segretario comunale che 
parla di irregolantà e di do-
cumneti scomparsi. E mentre 
l'assessore parlava, sotto il 
Campidoglio, gli anziani, gli 
handicappati, le cooperative 
d'assistenza domiciliare e i 
senza tetto parcheggiati nei re
sidence si sgolavano. Due 
sfrattati si erano incatenati dal 
mattino i un lampione, un ter
zo e salito su un tetto, una don
na si e s.-ntita male ed e stata 
soccorsa da un'ambulanza. 

1 Azzaro, per difendersi sulle 
Illegittimità dei soggiorni por 
gli anziani 'lei '90 si e perso in 
una relazione cavillosa, in pie
di di fronte a una opposizione 
che chiedeva la sua testa e una 
giunta sempre più freddina nei 
suoi riguardi. Tanto fredda che 
nel lungo dibattito sull'affare 
;<vccchletti in vacanza», non si 

iscritto a parlare nessun 
iponcntc di rilievo della mag-
iranza. A spendere qualche 

[parola in difesa del giovane as-
issore legato a CI, ieri, è rima

sto soltanto un consigliere de 
del più sconosciuti, Lorenzo 
Cesa. Mentre circolano sem
pre con maggiore insistenza 

negli ambienti dei socialisti 
che contano voci di uno sgan
ciamento di Azzaro da parte di 
Franco Carraro. 

«Non vogliamo fare il pro
cesso ad Azzaro e ne preten
diamo la crisi della giunta - ha 
iniziato Renalo Nicolini, capo
gruppo Pds - ma i rilievi del se
gretario comunale sono penal
mente «rilevanti e vorremmo 
capire i criteri con cui sono sta
ti affidati i soggiorni agli alber
ghi». Azzaro ha detto che uno 
dei requisiti per gli hotel era il 
garantire minimo quattro turni 
di vacanzieri. Ma a conti fatti 
soltanto i tre hotel hanno avuto 
nove e dieci comitive. Questi 
alberghi fanno capo all'asso
ciazione Diogene 2000, presie
duta da Antonino Giarraputo, 
collaboratore dell'assessore 
de. A loro e andato un quarto 
del finanziamento e la mag
gior parte delle penali per le ri
nunce. 

Il Pds, che ha mandato la re
lazione del segretario comu
nale alla magistratura, chiede 
anche la prosecuzione dell'in
chiesta amministrativa sulI'VIII 
ripartizione e, in attesa della 
sua conclusione, un «congela
mento» di Azzaro. Anche il ver
de Athos De Luca chiede a 
Carraro di accollarsi la delega 
sui servizi sociali fino alla con
clusione delle indagini. «È il 
terzo dibattito di questo consi
glio in seduta plenaria su Az
zaro. più che per Roma capita
le, se non succede nulla vuol 
dire che le istituzioni sono car
ta straccia», ha urlato De Luca. 
Ma l'intervento più duro dai 
banchi dell'opposizione 0 ve
nuto da Saverio Collura, capo-
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gruppo Pri. «L'alternativa qui e 
- ha detto Collura - tra le di
missioni di Azzaro e la sospen
sione cautelativa dei funziona
ri comunali dei servizi sociali». 
Per II Pri la revoca temporanea 
dell'incarico non 6 sufficiente. 
«Aspetto di vedere come vote
ranno il Pli e il Psi - ha detto 
Collura - se intendono salvare 
almeno l'onore». 

Giovanni Azzaro per niente 
soddisfatto della piega presa 

dal dibattito (che riprenderà 
martedì), al termine del consi
glio ha convocato i giornalisti. 
Per ripetere poi le stesse giusti
ficazioni date in aula. E cioè 
che «6 difficile |>cr un assesso
re controllare giornalmente il 
lavoro di tutti gli impiegati del
la ripartizione» e che i contatti 
con gli albergatori, la scelta 
degli notel per gli anziani, la 
selezione delle richieste di 
soggiorno non erano affar suo. 

Striscioni 
di protesta 
ieri 
in Campidoglio 
contro Azzaro 

ma rispettivamente dei funzio
nari dclI'VIII, della commissio
ne tecnica della ripartizione e 
delle circoscrizioni. Un modo 
per scaricare ogni responsabi
lità? «Gli uffici hanno lavorato 
bene, hanno la mia fiducia», 
dice Azzaro. Ma contempora
neamente ammette il «disordi
no assoluto». Per lui l'VIII an
drebbe «ristrutturata e poten
ziala». Tutta colpa del poco 
personale e dei pochi telefoni. 

«I soggiorni per gli anziani nel 
'90 sono andati benissino - so
stiene Azzaro - Abbiamo rice
vuto 11 mila domande e ri
sparmiato 800 milioni rispetto 
all'89». Ma Azzaro si contraddi
ce spesso. Dice anche cho 
«molli soldi li abbiamo rispar
miati perchè sono aumentati i 
contributi al 100% dagli anzia
ni». E le carte sparite? Già, per
chè il segretario comunale ha 
accertato che su 180 domande 

degli alberghi ne sono state 
trovate solo 98, sono sparite le 
schede dei sopralluoghi negli 
alberghi e il libro dei protocol
li. «Questi documenti li ho 
chiesti anch'io ai funzionari -
dice Azzaro - e mi hanno ri
sposto che erano in un arma-
elio aperto nel corridoio, co
munque non riesco ad avere 
neppure i documenti dei sog
giorni degli anni scorsi, Ma i 
carabinieri che c'entrano?». 

Ascensore rotto, handicappati reclusi 
TERESA TRILLO 

H Prigionieri in casa, deci
ne di persone anziane, di cui 
moltehandicappate o malate 
di cuore, non possono uscire 
dai loro appartamenti di via 
Paolo Buzzi 168, al Laurentino, 
perchè l'ascensore non è mai 
stato attivato. Il palazzo, co
struito dall'Istituto autonomo 
case polari, è destinato a ospi
tare persone disabili, quindi 
teoricamente pnvo delle bar
riere architettoniche che impe
discono di raggiungere il piano 
terra a chi vive in «curozzella». 
L'edilicio è basso e lungo, abi
tato da 30 famiglie. Ma da un 
anno c'è chi vive tappato in ca
sa, senza poter scendere le 

scale. 
«Sono sei mesi che non esco 

- racconta Giorgia Asara, 75 
anni, ex sarta, da anni costret
ta su una sedia a rotelle - mi 
sono trasferita qui lo scorso 
maggio. Quando sono arrivata 
l'ascensore era già rotto, e al
lora ho cominciato a sollecita
re lo laep. Un mese fa, stanca 
di non avere rispostelo invia
to un esposto alla Procura del
la Repubblica, chiedendo di 
far luce sull'ascensore fuori 
uso da sempre. Martedì sono 
venuti due ispettori di polizia a 
fare un sopralluogo. Quindici 
giorni fa, poi, sono stata invita

la anche a Uno Mattina e la di 
fronte alle telecamere, un in
gegnere dell'Istituto autonomo 
case popolari ha promesso 
che nel giro di due settimane 
avrebbe sistemalo tutto. I quin
dici giorni sono scaduti l'altro 
ieri, ma l'ascensore è ancora 
rotto». «Io non metto piede fuo
ri di casa da un anno - aggiun
ge Giuseppe Lieo, 65 anni, se
duto anche lui su una caroz-
zella - sono sempre chiuso 
dentro. 

l-o trenta famiglia di via Pao
lo Buzzi sono arrivale al Lau
rentino da circa un anno, do
po lo sgombero degli «abusivi», 
che avevano occupato gli ap
partamenti reclamando l'asse

gnazione di una casa. «Il palaz
zo era ridotto in condizioni 
pietose - dice Renato Ascani -
tutte le case avevano qualcosa 
di rotto. Abbiamo dovuto ri
strutturarlo noi e lo lacp non ci 
ha ancora rimborsati». 

L'atrio delle scale è buio e 
malridotto, nonostante il pa
lazzo sia stato costruito da me
no di dieci anni. Al primo pia
no su un corridoio lungo e scu
ro si affacciano quindici ap
partamenti, come pure al se
condo piano. I.a tcrazza è inu
tilizzabile: «ci vivono degli 
occupati abusivi - spiega una-
signora - e cosi noi non sap
piamo dove stendere por 
asciugare ipanni». 

«Sembra proprio un dormi-
tono pubblico - dice Maria, 61 
anni da un paio d'anni non ve
dente -, senza ascensore è un 
vero dramma per me che non 
posso uscire neanche per fare 
una passeggiata». «Mio marito 
fa la dialisi tre volte a settima
na - racconta Emilia Pietro-
vanni - l'ascensore fuori uso 
complica la vita a tutti». Pro
prio in questi giorni lo lacp ha 
spedito agli inquilini di via Buz
zi i bollettini di pagamento del
l'affitto. «Noi non pagheremo 
una lira - protestano in corso 
gli abitanti del palazzo - se 
non ci sistemano l'ascensore. 
L'Istituto poi ci devo rimborsa
re tutte le spese di ristruttura
zione dogli appartamenti». 

HOBBY 

I B Di scuole «curiose» (odi relativi corsi) nella nostra città 
ne esistono |>er tutti i gusti. Con l'«Accademia del Superfluo», 
di cui abbiamo parlato qualche settimana la, si diventa de
coratori di pareti ed esperti nel realizzare finti marmi in 
meno di sei mesi. Che dire poi del metodo di respirazio
ne con 1 colori «come fonte di equilibrio-benessere, dina
mismo-azione»? Il corso Kromo Kumbaca, si chiama proprio 
cosi, è tenuto da Olga Medugno nel contro Samaya di via Po, 
50 (tel.8550170). 

In via Baldo degli Ubaldi 36 (tcl.6622639-0216648) si ten
gono, invece, lezioni sull'antichissima arte grafologica. Il 
centro-studi è diretto da Angela Melo Sagana ed è a disposi
zione anche per chi non è residente a Roma grazie a dei cor
si per corrispondenza. Per gli appassionati della disposi-
zionc del fiori c'è il centro Ikebana, meglio noto come 
«Ente Decorazione Floreale Amatori Roma». Qui si insegna, 
sia attraverso corsi professionali che corsi flash, come com
porre ciclamini, orchidee, gardenie, garofani et similia. Per 
informazioni telefonare all'8079388. 

Dedicato unicamente alle donne è il circolo «La mano fe
lice» (via della Lungara 19, presso i locali dell'ex Buon Pa
store). Qui, un «pool» di esperte forma i gruppi femminili al 
lavoro artigianale Sono, dunque, avviati corsi di pittura, 
scultura, ceramica, 
stampa d'arte, incisione, oreficeria, falegnameria ma si ten
gono anche lezioni su maglieria, taglio e cucito, lavora
zione di cuoio e calzature. Se non dovesse bastarvi, vi se
gnaliamo anche una acuoia di calcio messa a punto sem
pre dallo stesso circolo. Per informazioni telefonare dal lu
nedi al venerdì (15.30-18.30) al 6892023. 

I gestori della «Bottega dell'artista» promettono «la forma
zione di una diversa generazione di orafi». Come avrete in
tuito i corsi di questa scuola sono impostati sulla costruzio
ne del gioiello, sulla micromodellazione in cera, sul cesel
lo e lo sbalzo e sull'incassatura od incastonatura delle pietre 
preziose. Si tengono, inoltre, corsi speciali di antica gioiel
leria e lavorazione del platino. L'accademia è diretta da 
Salvatori Gerardi, si trova in via della Purilicazione 64, dalle 
parti di Piazza Barberini. L'orario per frequentare le lezioni è 
dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 21.00, compreso il sa
bato (tel.4881350). 

All'istituto «Easy Life» si insegna agli allievi «come svilup
pare, attraverso semplici tecniche, il potenziale creativo ed 
intuitivo che è in ognuno di noi». In pratica, i docenti di que
sta bizzarra scuola, lavorano sulle frequenze di tipo elettro
magnetico emesse dal cervello che variano con il variare 
dello stato psicofisico dell'individuo. Gli insegnanti doll'«6a-
sy Ufe» affermano che le persone «che imparano a control
lare questa frequenza, sembra che abbiano capacita di con
centrazione, apprendimento e memoria più elevata degli al
tri». 
I corsi riguardano la memoria (venerdì, sabato e domani-
ca), lettura veloce (il martedì pomeriggio), la metodolo
gia di studio (venerdì, sabato e domenica) ed un corso 
più generale che comprende i vari argomenti. La scuola è 
stata fondata dieci anni fa da Stefano Panzarani, i corsi dura
no venti ore ed il costo si aggira sul mezzo milione. Per infor
mazioni tel.381021 oppure 388335. «Easy Life» si trova in via 
Timavo, 3 ed è soprattutto dedicata a manager, a persone 
che «devono imparare a vendere se stessi in pubblico» come 
politici o conduttori di trasmissioni televisive. 
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SETTIMANA DI MOBILITAZIONE 
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Pds Vili Circoscrizione 
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MANIFESTAZIONE 
ELETTORALE 

con 

ANTONELLO FALOMI 
segretario regionale 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 


